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BOLLETTINO POLITICO 


cipo di Bismarck, rispondendo 
ebrei, di- 
zione fra gli 
sinno essi 
ebrei o cristiani, e di disappri 
tegoricamente la lotta contro ai 
liti. Altra dichiarazione impori 
giunse, che, ciuè , egli non consenti- 
rebba mai a rostringere i diritti costi. 
tuzionali di questi ultimi. Tanto l'una 
quento l'altra dichiarazione prodor- 
ranno, non ne dubitiamo, un'ottima 
impressione in tutti ì paesi civili di 
Europa, cho deploravano sinceramente 
la appassionato ed acerbe agitazioni di 
na setta contro all'elemento israeli- 
50. Non dobbiamo indagare por quali 
agioni il principe di Bismarck abbia 
tardato tanto a spiegare pubblicomente 
il suo pensiero. Vedendo egli tra 

suni principali oppositori alcuni uomi 
eminonti di razze ebros, forse errò nel 
eredora @ sperare che il suo 
dovesso giovare agli amici suoi e par= 
tiginni delle suo riforme recar danno 
a quelli. Si è iogannato. Ondo posa 
giù la maschera e si scoprì il vino. 01 

2 nulla gli servirà la sua francheza 
non a conservare i nemici ebr 

ra dei 


altro, dimostrerà , che, qualunque si 
il suo modo di praticare le libertà co- 
stituzioneli, agli ha il sentimento del. 
l'egcaglianza civile @ politiea di tuttii 
cittadini. 

Si segnalano ancore în Irlanda al- 
cuni sanguinosi conflitti, sopratutto 51 
Nord«Orest, nella contea di Mayo: 
bra noudimeno, che da qualcue giorno 


lu situazione sia grandemente miglio» 
rota. S'incomincia a sperare che i 
Attaivoti, iberati dalla tirannide dell 


Lega, debbano assore più disposti ad 
accettare i benefiti dol Land Act. Que- 
ata pacificarioro quasi insperato, vuol 
essero attribuita in porto alla formezza 
lol governo, cho i mambri delli Lega 
non aversno prevoluta e calerlata, ja 
parto l'atteggiamento dei principali 
ignitari del clero cattolico, i quali 
fnsimarono aperiamente le ultime 
soluzioni della Lega, came, del resto, 
abbiamo già avuto di avvor= 
tire 

Il governo si presenterà al Reichsteg 
in condizioni tanto più eccellenti. io 
questo che anche la questione del Traus- 
waal fu appianata amichevolmente. Il 
Wolksraad finì coll'approvare, senza 
mutamenti, la Convenzione Prost 
dal governo inglose. Corre rocs, be: 
di un sollevamento degli zulù nell'A- 
ica australe; mo, sinora, nulla venne 

L'io- 

ghiiterra è quindi in istato di pace sopra 
tatti i punti del globo ed in buone re- 
luzioni con tutte le sue colonie. 


APPENDICE 


TITA MODERNE 


Stndio di costumi contemporanti 


a signora Palmari aveva eempre 
a:sato. a modo suo, la figlia. Raramen. 
teranno i lettori la lunga letta da 
sostenuta contro il marito per impedire 
che Giulin andasse sposa sl principe 
Stoberkeff. Dopo il matrimenio avova 
costantemante guardato di mal orchio 
il genero, a non ignorava com'ezli a 
vene roso infelice la donna che aveva 
condotta in consorte. 

Ia casa Palmari, pertanto, erano fre- 
quenti le liti fra © marito. La 
siguora Palmari accusava il commen- 
datore di essor il vero autore di tutte 
le sventure della figlia. Il commenda- 
tore, por verità, ssrebbe stato imbaraz- 
zato a rispondere, e infatti non rispon» 
deva, e ai quotidiani lamenti della mo- 
glio aven finito per opporre un asso- 
luto silenzio. Ciò irritava sempro più 
la signora, la quale, sia por questi di- 
spiaceri, sia per l'innoltrarsi degli anni, 
era caduta in uno stato di debolezza 


Oggi sono incominriate nella Cemera 
francese le discussioni sopra lo inter- 
pollanze relative alla Tunisia. Il signor 
Ferry, presidenta del Consiglio, parlò 
in guisa, che già lo si può ritenere di- 
missionario, Il ministero aspetta sol- 
tanto di poter dare qualche spiegaziono 
che giuetifichi la sna politica sul lit- 
torale africano e la sua amministra 
zione civile e militaro nel paese 10- 
vellamente conquistato. Del resto rite- 
nova @ ritieno essurito il suo mand-to 
col cessara dolla legislatura. A nuovi 
deputati occorrono nuovi ministri. E 
ci si fa o si dice prima che la Camera 
abbia menifestato con un voto il suo 
peusioro. La dottrina costituzionale della 
repubblica francese è por lo meno cu- 
riosa. Osserviamo il fatto senza com- 
mentarlo. Similmente sembraci meritaro 
la nostra riflessione l'articolo agro- 
dolce che la Ziderté di Parigi pubblica 
oggi sopra il viaggio di Re Umbert 
Vienna. Vi troviamo lo solite amabi- 
lità di certi giornali franresi : che, cioè, 
l'Italia è debole, che le altre potenze 
non si curano di essa; chela Francia 
sacrificò invano il suo sangue eli suoi 
tesori per essa. Ma, ad un tempo, vi si 
scorgono il mal dissimulato dispetto e 
l'inquietudine. A noi basta prendero 
atto di cotesti sentimenti, che troppo 
bene si manifestano nel predetto ar- 
ticolo. 


LA CASSA PER LA VECCHIAIA 
Mi PER @LI INANILI AL LAVORO 


11 discorso dell'on. Minghetti a Le- 
grago, che va esaminato con partico» 
lare cura nei punti principali, o ve ne 
sono tanti, commenta rapidemento e 
benevolmente tutte. quasto 
diverse, vaghe o coneroto di 1 
ziona sociale e rispetto alla Casan della 
vecchiaia o degli inabiti al Javoro del- 
l'otor. Berti accarp2 i dubbi che oi 
ablamo formulato 0 ne aggiungo un 
altro, sul quale noi puro siamo in de- 
bito di un articolo si nostri lettori. La 
nuova Cassa dovrebbe alimentarsi 
contributi ordinsrii e con prova 
straordinari, a quanto paro. I proventi 
straordinari dovrebbero affluire da una 
parto degli utili delle Casse postali e 
delle Casso di risparmio libero. A noi 
non pare facile, e erediamo cho non 
paia facile nenpura al loro illustre pro- 
motore, l'on. Sella, la distrazione de- 
gli utili delle Casse postali dai loro 
asseguamenti prestabiliti. Ma ci paro 
anche più difficile il disegno di met- 
tera la mano nei baneticii delle Caso 
libere e lo preoceupazioni fatto mani- 
foste dall'eminente oratore di Legnago 
rivorberano quello del preso. Infatti 
le nostre Cassa di risparmio sono un 
decoro e una forza dell'Italia economi» 
ca; cresciute nella libertà e por la 
bertà, sono uno dei più begli esempi 
di quella solidarietà dello classi sociali, 


mentale che s'avricinava all'imbecilltà. 

Essa sì credeva perseguitata @ si 
teggiava a vittima, e in ciò forse non 
aveva torto. E come i lettori avraono 
capito dal suo colloquio col capitano 
Barnoldi, immaginava puro di essere 
travagliata da un gran numero 
Jattie fisiche di varie apocio. 
in tanto ritrovarz qualche avanzo del- 
l'antica energia, ma erano lampi pas- 
soggeri, 0 tosto la poveretta ricadova 
nella sua consueta malinconi 

Quando il capitano Bernolti l'ebba 
posta al corrente di tutto ciò ch'era 
accaduto, la signora Palmari fero un 
lungo sproloquio contr» il marito, e- 
numerando tutte le sua colpa e ripe- 
tendo ad ogni tratto: l'avara prove. 
duto! 

— Si, riprese il capitano, ma ora 
non è tempo di recriminazioni. Credete 
voi che sia opportino di avvertire an- 
che il enamendatare? In fin dei conti 
è il padre della principessa, ed anche 
a lui devo premere ch'essa sfugga el 
che la minasci 
to? rispose la Pal- 
mari. Ma vi pare? Su 
unirsi al principe. Voi 


non sapeto di 
quali infamio farono artefici questi duo 


manigoldi. 

— Nè m'importa di saperlo ia que 
sto momento, Abbiamo altro a pen- 
saro. 

— Piuttosto, continuò Ja Palma: 
mi rivolgerò ad un'altra porsone, 
mio fratello, l'avvorato So 

— Lo conoseo disse il capitano, ma 
so ho da confessarri ciò che penso, 


nella quale è la forza doi liberi reg- 
gimepti. La gonto del popolo ha cre- 
Juto interamente ai promotori e ai fon- 
datori delle nostro Casse di risparmio; 
erano i più riveriti nomi dellu borghe- 
sia @ dol patriziato, 0 si sapova che 
non studio di Incro, ma sentimento e- 
letto dol bene li spronava a dedicarsi 
a questo amministrazioni della pr 
denza. Infatti lo origini delle nostre 
Cassa di risparmio sono pure, come le 
loro successive evoluzioni. 

E mentre in Inghilterra abbiamo 
veduto Sociatà di mutuo soccorso @ 
Casse di risparmio libere così malo 
amministrato che giustificarono l’inter- 


potuto chiedere l'azione del governo 
por riparara ai guai delle libere isti- 
tuzioni, ma per completarno ed esten- 


derno i beneficii. In Italia non vi sono 
che due vere catastrofi del risparmio: 
quello della Cassa del Durino a Mi- 
lano, sorta in opposizione all'antica e 
gloriosa Cassa di risparmio, la quale 
era una speculazione di azionisti e non 
un’amministrazione disinteressata, che 
contrassegna il carattere dello nostre 
Casso di risparmio. 
‘altra cstastrofo è quella della 
Bauca del Popolo di Firenze, presa- 
gita sin dalla sua fondaziono dai veri 
iniziatori del Credito popolare in Ita- 
lia, i quali dimostrarono che quell'I- 
tituto no offondova i principii tecnici. 
Foori di questi due esempi, che non 
riguardano lo Casse di risparmio, si 
potranno citara tre o quattro casi di 
Istituti male amminiatrati o incagli 
ma cho mon hanno compromesso îl pa- 
trimonio del risparmio popolare. E in 
ogni modo uno © due casi nen prove» 
rebbero nulla, anzi por la loro scar= 
sezza assoluta farebharo rifulgore mo- 
glio In bontà del sistema. Lo nostre 
grandi Casso di risparmio libore 
lano, a Bologna, a Torino, lo media 
di Venezia, di Genova, le piccola della 
Romagna, sono modelli di amministra» 
zioni leali e cauto; e i guai nell'Am- 
swinistrazione della Cassa di Firenze 
già riparati e che non costarono una 
lagrima, dipesero dalla catastrofe del 
Comune e in ogai modo facconnano a 
una malattia generale, cho ha colò io- 
colto tatti gli Istituti di crelito in un 
periodo felicomente superato. Rispet- 
tiamo quindi l'autonomia preziosa di 
questi corpi economici indipendenti; 
tanto più che non sarebbe legittimo il 
porturbarla. Nè ci si dica che il go- 
verno chiederà por leggo che solo una 
piccola frazione degli utili netti si 
segni alla nuova Cassa. Quando si 
ammetta questa facoltà, si comincerà 
a chiedere poco, ma poi crescerà na- 
tur-lmento la dose. 

Una Cassa gorernativa compartecipe 


non mi pare molto adatto 
— Perchè? È un uomo di propo- 
sito, di cuore, un galantuomo, since- 
ramente afferionato a Giulia... 
E senza udir altro, la signora Pal- 
mari scrissa un biglietto al Severi pro- 


gandolo di ‘@ da lei la sera 
stossa, anzi immediatamente se ora 
possibil 


Il Sevori fu trovato in casa @ senza 
motter tempo în mezzo, si affratò a 
carsì presso la sorella dove trovavasi 
ancora il capitano. 

Allora fra quelle tro persono si 
scusse più o mono serismento sulla ri- 
solnzione da prendere. Diciamo più: o 
ueno, perchè il capitano non tardò ad 
accorgersi che avora da fara con duo 

dalla quali non erano 
da aspettarsi proposto serio e pratiche, 
Pensò allora di agiro da sì. Andava 
incontro al paricolu di uno scandalo, 
nel quala potera trovarsi compromessa 
sua stessa posizione sociale, ma d'al- 
tro esuto si era troppo ingolfato in 
questo affaro por ritirarai. È aggiun: 
garemo che, anche potendo, per nulla 
al mondo, avrebbe abbandonato Giulia 
al suo destino. D'altra parte il Soreri, 
avvertito dei gravi fatti che si prepa- 
0, corse subito a derno notizia a 
o di Neravalle. Î difonsori di 
Giulia erano, quindi, tre; ma uno di 
essi, il capitano, isolato, e gli altri duo 
capaci di compromettere qualunque 
buona causa colle loro improntitadini. 


degli utili delle Caso autonome, ne 
impsccierebbo la°loro libertà; necessa- 
riamente le porrebbe sotto tutela. Già 
nelle Casso delle provincie romana fon- 
date da arionisti, i quali rinonziarono 
ad ogni luero, manca nello Stato il 
diritto di pigliarsi alcuna parto di utili 
Nallo Caso, e sono tante, fondato dai 
comuni e garantito da essi, è deta 
minato il modo di riparto degli utili e 
non sappiamo in nomo di quel diritto 
si potrebbe alterarlo. Rimangono quelle 
fondazioni di risparmio, di speciale in- 
dole, quale sarebbe la grande Cassa 
lombarda, nella quale si può disputare 
so una legge dello Stato non potesse 
regolare a suo talento la distribazione 
dei benefici 

Ma è eridento che i lombardi si op: 
porrebbero a che i frutti del loro co- 
lossale Istituto andassero a profitto di 
quei territori e di quelle persone che 
non hanno risparmiato, poichè ia Lom- 
bardia i proventi netti del risparmio 
si distribuiscono già in opere ammi- 
reroli di carità sociale lo quali si po- 
|,traono moltiplicare secondo i bisogni 
lla civiltà. E un'altra ragione ci 
consiglia a non disturbare, a non in- 
deboliro le Casse di risparmio, a non 
indispettire i loro amministratori. Esse 
sone Banche di credito fondiario, agra- 
rio e commerciale e rendon preziosi 
servigi allo popolazioni. Quindi se esso 
accumulano i fondi di riserva fortifi- 
cano il loro credito 6 la loro azione 
benefica di distribuire a fto il copi. 
talo ai produttori. Pur mantenendo il 
concetto della Cassa, qualo l’avera 
ideata il conte di Cavour in una leggo 
che non si è applicata @ cho si può 
migliorare, non la si alimenti a spese 
degli Istituti di risparmio che vanno 
hens e sono rigogliosi giustamente 
della loro autonomia. 


L'AUMENTO 


DELL'ESERCITO DI PRIMA LINEA 


Come più volte abbiamo dichiarato, 
noî invochiamo sulla gravissima que 
stiono delle speso militari un largo 
dibstiimento parlamentare, il quale 
provochi delibarazioni concrete, assu- 
lute, stabil 

A prepararo Ja discussione della Ca- 
mera giovano, senza dubbio, e gran- 
domento, lo trattazioni di ealoro che 
fecero studi spaciali sui nostri ordina- 
menti militari e, perciò, diamo. posto 
volentieri alle seguenti considerazioni, 
cho, pur facendo lo nostre riserra su 
alcuni punti, raccomandiamo all'atten- 
zione dei lettori : 

Non appona corse voce che il ministro 
della guerra avova in ani.oo di aumentare 
l'oseroito di prima Jinea, portandolo da 
320 a 410 mila uomini, tutti eoloro che 
aotepongono la prosperità finanziaria alla 
difesa dol preso, aprirono subito la cam- 


——@m 
Car. XVII 
Piotro Mikouline 


1 vecchio Pietro, mentre il capitano 
faceva i passi da noi riferiti, non se 
ne stava colle mani 

Era anche giunto il tempo d' infor- 
maro il prinripe di ciò che si tramava 
@ di riscuotere il prezzo dell' infame 
tradimento. 

Egli si recò, pertanto, dal principe 
Stoberkoff o presolo in disparte gli 
disse : 

— Tatti i gruppi vengono al pet. 
tino. Ho promesso di servirvi fedel- 
mento e vi ho sercito. Ma questa volta 
nn potreto negarmi Îl compenso con- 
venuto. 

— Nè intendo negarvelo so vera= 
mento lo meritate, rispose il ‘principe, 

— Ricorso ancora la mala fedo con 
cui mi trattata a Lugano, replicò il 
vecrhio Pietro. Non sono punto di- 
sposto a lasciarmi nuovamente corbel- 
lare. Ho scoperto tutto d'intrigo che si 
ordisca ni vostri danni. 

— E che cosa si trama 

— Adagio, io non va lo dirò se 
non quatilo avrete sborsato il danaro. 

— E chi mi assicura che, dapo aver 
ricevuto il denaro, manterrete la vostra 
parola? 

— Io l'ho mantenuta sempre. L'ho 
mantenuta anche a Lugano,o non fu col- 
pa mia se il pericolo svanì allora senza 
bisogno del nostro interv: 
la cose stanno altrimenti. Ri 


bene a ciò che fate. La mia condotta 


pagna contro questi progetti i quali por- 
torebbero nuovi stanziamenti. nel bilanoio 
della guerra. 

Fu ripetuto ciò ole, nora, era stato 
detto a sazietà; cho, cioò, invese di am- 
pliare il nostro ordinamento militare, si 
dovara consolidare quello osistenta e che 
i rtovi progetti dol generalo Ferrero e- 
rano una smontita al programma da lui 
fatto pubblioara noll'/tali 
mazgio decorso; programma a ci 
cessore il Dapretis, aveva finalmonto ade- 
rito il ministro Magliani, 

Prima di esaminaro fino a qual punto le 
ariticha sioco fondate, è d'uopo rami 
tara quali orano i capisaldi di quol pro- 
gramma. Escoli: posizione ausilisria. por 
nuova loggo sugli stipendi e 
i militari; provvedera ol 
atrettozza dello masso doi corpi; specia 
mento alla massa vitto; dar vita o forza 
all'ordinamento dolla 
ganizzano la mi riordinaro 
i servizi dell'artiglieria , del genio del 
treno, delle troppe alpivo a delle sussi- 
atenzo; 


i numentaro gra» 
450 i navalli degli squa- 
compiere al più pro» 
ato lo fortifieazioni dello frontiera e di 
Roma; sistomaro a poso a poco la difosa 
gonerale dollo Stato ed infina provrere 
l'aconsermameato, 

Tutti sanno como, in poobi mesi, il ge- 
lo Forroro abbia tradetto in pratica 
questo programma. Imrainento l'appli 
ziono della leggo sulla posizione ausiliari 
degli uffsiali; allo studio il progetto di 
leg:0 psr l'aumento degli atipondi © dello 
porsioni militari; provredato alla massa 
vitto dei corgi insorivendo nel bilancio 
proventivo del 1882 una maggior somma 
di quasi un milione; prorato con felica 
susoasso il richizmo di parte della milizia 
mobile; raccolta ad un periodo d'istra= 
zione la milizia torritcrialo ; fu oso la 
formazione di 10 compaguio di sussistenza; 
soatinuato le fortificazioni alle frontiore o 3 
Roma ; disposto affinchè intinto, il numero 
doi cavalli digli squadroni sla portato da 
490 a 140. 

Ciò dimostrò bsn chiaro cho il goneralo 
Ferrero non ha fetto fin qui che applicore 
orgia il proprio progra: 
ora cho non era sua 
lo scost-rsono, giacchè nei presi provvo= 
dimenti non sc no trova neppura uno che 
egli non avessa prima annunciato. Se ora 
duoquo il ministro credo d'ampliare quasto 
prograzama e di ontraro risolatawante nella 
vin degli samenti nella forza organica del- 
l'asorciti; ciò dipendo, certo, dac Bò una 
grande © potento ragione lo s3ipiuge a ciò 
faro, miomora della sua responsabilità di 
ministro © di soldato. 

A coloro che tanto sbraitano per i nuovi 
propositi del ganeralo Forrsro, si può do- 
mandaro se al 31 maggio, quando egli fa- 
cova pubblicare la serio dei propri! pro- 
getti, la prosonza dolla Francia nella Tu= 
nisia ora così minacciosa como appari 
oggi dopo l'oceupazione militare della ca- 
pitale. È bensi voro che al 15 maggio il 


vi dev'essere garante della mia sinco- 
rità. Che cosa sarei venuto a fare a 
Roma, perchè sarei rimasto tanto tempo 
in casa vostra, se non avessi avuto la 
ferma intenzione di agire lealmento 
verso di voi? 

— Ma, dunque, disso il principe, i 
nostri sospetti erano fondati ? Mia mo». 
glio ha un amante? 

— Non dico questo, rispose Piotro. 
Ha però certamente un difensore 
loroso, intrepido, disposto a sacrificare 
la propria vita per la su 

— E chi è questo paladino della 
principossa ? 

— La domanda è intempestiva. Ve 
lo dirò quando avrete sborsato la som- 
ma stabilit>. 

— Ma questa è una pressione in- 
degni 

— No, è una giusta domanda. Voi 
possedeto il denaro necessario. So che 
volete partira nor l'America; che a tal 
uopo aveta avato una summa conside» 
revole dal commendatore Palmari, vo- 
stro suocero. So tutto questo, Come 
vedete, sono bene informato, 

— Anche troppo. 

abbastanza. Ebbone che 
? Cinqumila lire sono 
una inema, per un uomo 
tasca contomila. Vi pro- 
vengo però, cho non vi è tampo da 
perdere; che i minuti sono prezi 
che se esitato, pordoremo il frutto di 
tante fatichi 

Il principe capì che non era più il 
eso di titubare. Quell'uomo lo teneva 
stretto nel pugno e a lui non era pos- 


bey avova firmato il famoso trattato che 
lo mettora sotto la protezione della ro- 
pubblica; ma l'art. 3 assicurava che l'oc= 
supaziono franceso sarobbe cansata noî sp- 
pena lo truppa tunisizo avessero mostrato 
di ossero capaci ad assiouraro la inviola- 
bilità della frootiera; alla flaa di maggio 
tutto le fribh dei kramiri, o quasi tutte, 
avevano fatto la loro sommissione, a si 
como nel nostro Parlamento il ministro 
dogli esteri o il presidente del Consiglio 
afformarono colle pià energiche parolo che 
fn realtà la spedizione francese non aveva 
co scopo tranne quello di punire i vio. 
tori dei confini, il Ferrero, al pari di 
altri, aî lasciò probabilmooto persuadere 
da quello dichiarazioni  ritenno possibile 
per lui rostringero il programma 
ciato nol suo giungere al poter: 
l'opera sua sì consolidimento dagli a 
ordinamenti. 
Dal giugno al novembre c'è stato campo 
persuadere anche i pià ottimisti oh 
tenzione vera dolla Francia è quella di 
restare În qualsiasi molo arbitra. della 
Reggenza. Ora la Francia stabilita defin 
tivamocto in quel passo, srebbe una mi 
naocia perenne contro l'Italia, Qual 
l'importanza del porto di Biserta, qu 
mezzi d'offoa che i francesi potrabbero 
socsmularvi, quale il dominio che di là 
avrebbero nol Mediterraneo, è ormai 
# anziotà daî giornali nostrani 0 fo« 
restieri. Bastiuo per tatto lo dichiarazioni 
doì primo ammiraglio ingleso, lo quali 
a pantino collo osorvazioni 
nto fatto dal Baratiori. Dun- 
quo, a probabilità nuova di olfesa conviene 
opporre sicurezza nuovs di difesa, Da quì 
certo lo idea accarazzate da poco tompo ja 
qua dal gonorale Ferrero — itoo lo quali 
risponiono ad un bisogno renlo che si 
robbo pu-rilità disconeasere. 

Non è lecito svalara in quali condizioni 
si troverebbo l'essccllo nostro in cam di 
corra colla Francia, rispatto allo osi- 
gonzo della difesa spacialmento noll'I'stia 
peninsulare, Possiamo diro pird cl'ese 
sarelibero tutl'allro cho florido, costretti 
como saremmo a tenera grandissima parto 

ell'esoroito nel bacino del Po. Non è ne- 
cosmario intondorsi di atrategia por com- 
prendere como la prosenza della Francis a 
Tonisi paggiori questo condizioni 0 im- 
ponga pararo il paricolo. 

Per diîendoro 1° Italin paninvulsra: — 
mettiamocolo bano in tenta — oocorrono 
tro corpi d'ermata; uno a Roma a difera 
dello fortificazioni ; un altro in Sicili», il 
terzo el napolotano , pronte a muovere 
vero il Tirrono 0 verso l'Adriatico ova 
più minaociasso uno sbarco. "È ont dello 
ideo più felicomento esprerso da Garibaldi 
quolla che la Francia, padrona di Biserta 
equivalo per l'Italia, a tenero rel Mer- 
zogiorno 100 mila uomini immobilizza 

Coi 10 corpi u'ermata di eui ora at 
compoue l'esercito nostro, non sarebba pos- 
sibilo distaccarno 3. per difondere l'Italia 
paninsulare, L'esercito di prima lina 
scondo rppunto a 330 mila uomini affinchè 
ne rimangano 00 mila pronti a racarsi 
Ila zona di rat 
distogliondono 00x1 solamente 30 mila par 


e —_—_—_1—-- 


bile di svincolarsi 
— Ebbene, di li, sia come voi 
volete. Esco il denaro. 

E tratto di tasca il portafogli schierò 
sul tavolo sinquo biglietti di mille lire 
ciascuno. 

A quella vista gli 0 
Mikouline brillarono di viva gioi 
i steso la mano per afferrare la 


prodi 

— No, gridò il principo, non li toe- 
cate. Essi sono qui sul tvolo e Il 
prenderete quando avrete parlato. 

— Ah! voi diffidate? disso il vec. 
chio Pietro Se è corì diffido anch'io, 

E mostrò al principe la J@ma di un 
pognal 

Îl principe, senza scomporsi, si mise 
a sedere presso il tavolo e deposo da- 
vanti a sè un revolver carico. 

Poi sogghignando disse a Piatro che 


ichisro cho prima di aver 
parlato non tocchereto il denaro posto 
sotto la salvaguardia di questo ca 
simo amico... 

E indicava il revolvor. 

— Parlate, dunque, prosegal il pria= 
Svelato ciò che sapete © avrete 
il fatto vostro senza ricorrere alla vio- 
lenza. 

— Propongo innanzi tutto il disarmo, 
disso Piotro, © gettò via il pugi 

— Si 0 alla sun vosta il 
deporre lontane so- 
‘vra uno scrittoio il revolver, 


(Continua). 
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Fac. 


mini) 
consegue che si arzobbero nel basino 
del Po soli 20 mila combattenti di prima 
linea riputati troppo pochi par opporsi con 
probabilità di sussesso a un'invasione ne- 
mica, Si può fara asseznamento, è vero, 
sulla milizia mobile, ms la sua formazione 
per divisioni è dotta dello istrazioni vi- 
Genti solamonte eventuale. E so stche si 
vuol calcolare che grsn parta di stsa — 
Spozio dopo gli ultimi felicissimi esperi= 
menti — possa costituire un vero 0 serio 
rinforzo all'esercito di prima lino»; 
non ca; i:chd pur ca'co 
lando a 150 mila comini la forza dell’ 
sercito di seconda liaca, si avrebbero 
sponitili noll'Alta Italia 
mila uomini fin 
xneba questi irsurfiionti pe 


unavversario formivabile coma la Francis, ! 


Danque delle due os. O.si ria 
mittosi Îa soria difera 0 si sumentazo le 
forze militari deì paos», Ora ls scelta nou 
Paò esser dubbia giscohò ni tratta dei 
stenza d'Italia, E siosonne , transe i clo. 
ricali, nou possiamo ammettere vi isso 
italini cho on desideriuo la patria capace 
di tatelaro la indipendenza e la uaità cop. 
tro chiunque vi attentasso  convien diro 
cho la paura di rorinare lo finanze sia boo 
grande, so harvi chi si scoplia con tanta 
Faria castro i progetti che vi atribalazono 
ro della guerra fino a prononicaro 
una eatantrofa per l'erario 
Diciamol 
aioud, tutto questo ssalmanarsi. sono pro: È 
prio fiori di luogo. Poich?, esaminardo | 
Bom bene la coss, a mente fredia con #pi. | 
rito disint:metesto, nen ora difslle ave 
dirsi che il progattato aumento dei dos 
sordi d'armata potdto oienrsi pens | 
sterso con un blausio. ortimario di 200 | 
milioti. Ora, coloro cho oa sacno faredi | 
meglio che uvocaro ogni poco il. {reso 
projtamma del SL maggio, ricorferanno 
gs Ja nota ufficiosa comparsa. mall'/tali 
Afititarg cortoneva quante parole 
< L'attoszione dei provvolimenti sue 
« sponti aci limiti del piano snaoziario 
- richiederà: cho il bilancio. del 1884 ala 
« nanontito di 7 miliovi e mezzo nella 
< porte erdissria @ di 2 milioni nella parta 
« strsordinaria; che il bilancio del 1832 
«ia portato a clver 401 mico poll | 
« parto ordinaria 0 a 24 nola parts se | 
2 ardua è be nl 1581 il bitnzio or | 
a È 460 milioni cirea, 
< avvicinandosi co. a quol linits giù da 
€ tempo 0 da suluccroli. dchiaravioni 20- 
« cennato come nosossario al uno svilopp 
< abbostazza completo dell' ordinamento 
* militara stadilito colle leggi dell'ultimo 


» dinario raggiun, 


ioni di più doi 190 
cd «ponsabili por 1883, e già 
oviletemento scsondati por quel.'epoca dol 
tro dol'e finaazo non può riuscita 
mentaro la forza d L'esercito di 
prima loca di 80 mila uosiai, 0 l'o. Ma 
gini non potrebbe ncera diffo iti ad se- 
sonsentirli quando gii fosesro chiesti por 
DESTI 

Cortamenta questo risultato non potrobi 
ottenersi cha con ua ripiego : diminsiro la 
forma per la cavallovia @ per il troso, Per 
fl treno questa miaora era stata già pro- 
posta dal generale Milon; @ per gli altri 
corpi socori:re sa larga basa i com 
anticipati a coloro che danno prora di par= 
licularo intelligenza © di suficionto intra= 
ziono militare. Questo ripiego darabbo rl 
larga cconomie, da coprire in gran porte 
la spesì occorsente per l'amento di duo 
corpi d'armata. L'accrescisto numero por- 
teratbo seco, è vero, molti nuori bisogni, 
conseguenza inevitabile per il giusto ed 
armoniso ordinamento di questa magg'or 
forza. Ma, calcolando a 4 milioni la dil 
forenza di sposa fra l'attuala ed il nuoro 
ordinamauto, bisogna vaturalmento restrin- 
gersi +1 puro indispensabile, o noa soznaro 
aumenti spropositati di cavalleria e d'art 
glieria. 

Sì è molto parlato ia Italia della necos- 
sità assoluta di accrescere 40 reggimenti 

avalloria $ ma, dopo le reconti masovre 

ia, «i è fatta atrata la convin= 

‘arma è ormai destinata quasi 

lle ricognizioni ed ai ser- 

vizi di «iourezza  Danque basterebbe au» 

mentara duo reggimonti di cavalleria non- 

ghò l'artiglieria, appena necessaria por lo 

unità di guarra. Non ei tratterebbe 

già ia ogni caso (questo era facile capirlo) 

di oresre di primo sochita i nuovi reggi- 

monti di fanteria 0 di bersaglieri, ma sa 

no formerebbero dua 0 tra alla volta, pro- 

gredeodo vosì gradatamento nella nuovà 
organizzazione. 

Di on'altra cosa bisegaa tenor conto : che, 
volendo aumentare l'esercito di prima linea 
da 330 a 450 mila nomini, ossutrorobbe 
rinquadraro noi reggimenti già esistenti i 
2) mila che sopra vraazerebbero dai 00 mila 

sconderebbo la forza dei duo nuovi 

d'armata sul piedo di guerra. Ci 
r n“ereibo nesessrio aumentare il contio- 
gente annuo e ingressire lo compagale del 
tmpo di pice, ma la spesa non cresce: 
rebbo di tauto da rendero necessario oltre- 
p>szaro qael 4 milioni, calcolati come sup- 
plamento di spesa per il nuovo ordina» 
mento, 

Difficoltà reali non sombra dunque che 
«rintacebbero per tradurro in alto i pro- 
posiri doì generale Ferrero tranne quella 
forse dal sotto-uffciali. È noto cha Îl re- 
eutetsanto dei sotto-uffciali si fa molto 
s'estefisento $ che non tatti gli elementi 


sabito. Tetto quost: appren: | i 


forniti dai battaglioni d'istrezione corti 
spondono alla necessità di avere buoni ser- 
genti. Questo inconveniente spparirebbe 
molto più grave quando si aumentanioro 
quattro divisioni e asrebbo necessario qual. 
che ingegnoso ripiogo per rimedisrri, 
Come si velo totti gli spauracchi mossi 
inanzi dagli avversari dello speso militari 
si riducono a rulla. Con un bilancio or. 
dinario di 20) milioni l'Italia può a 
corpi d'esercito invoca di 10, 24 divi-ioni 
iaveco di 20, 410 mila uomini di prima 
linea iuveca di 370 mila; una forza tet 
combattente, compresa la milizia mobile di 
200 mile soldati invece di 480 mila, anzi 
la milizia mobilo stessa verrebbe rinfor= 
tata melisate i più namerusi passaggi pro. 
vonionti dell'ascresciuto contingonte sha la 
vernbio delle classi più anzian. dell'oter- 
gito di priwa linea, Duscento miîicti per 
{I 4584, mentro l'on. Mazliani no ia più 
490 per il 1883, non a0n0 pri 
1a five del mondo. Queste somma per quanto 
grande, è în perfetta armonia «Ile coudi= 
finanziario dela nazione sempre mi= 
ori, 'erasio non corno nerson pericolo 


{ero fdociosa 0 orgoglivsa a que- 
sto acoressersi di potenza mililare che, 
senza compromeltere Ja sua vita osono= 

f joura una più valida difesa cop» 
tro la jnvasiona stranieri 

Rimane ora da convincere coloro che, 
pur deaiderando si pensi -seriamento. alla 
difesa, ritengono bastevole 1° 

arl € domandino 


importa avere tro corpi d'armata nell'Italia 
petinsularo so la nostra morina è ancora 
impotente ® diferdero lo orste da nno 
sbar:0? Fato inteco Ja marina forto sicchè 
possa aver ragione di una flotta nemica 
vednte che gli sbarchi saranno resi quasi 
mupiasibili, a l'esercito disponibile. potrà 
acsorrero tatto verso la fealieri 
Tlragionarmento calteebbo come un guanto 
o i Italia fosso in gredi raro ap 
nusimento alla marina tanti milioni da ren- 
derla in poco tempo nos nolo vgusle ma 
anche superiore allo marino straniero. Are 
duo cdwpito, in vero, quando si ha da fare 
son usa marina e.mo quella 
cia, che gli stessi ammiragli 
aup-riore alla bi 
vediamo quinti anni si oesorrerasno 
ansora per aver pronte alla guerra lo 
nostra navi. maggiori ; sì può quinli ime 
Ri3gicere quanto lompo dovrebio passaro, 
anchs ingrossando il bilsasio, prima di 
avere usa flvita cho possa compi tere colla 
fesnegse. Ora val meglio promunirsi pi 
presto che si ud contro i pericoli che ci 
pestono winseciare; e, nella. impossibilità 
aver scbilo uva marina petente, capaca 
v'impedito gli sbarchi, sur 
mont. ra l'eservito 
sbarcati noì mare, 
Forso qualcuno {r.varà stravo cha ai 
pensi ad sccressoro l'eserul 
l'Italia sIcandovi all Austeia 
mania, reno di tanto più sisuro il 
nimento della pase, A costoro 
daro cho lo alleanza ve 
tini acento in proporsi taggi cho 
retsno 6 ch allcati dei forti 
dosono 1 esessariamento ossor forti 
Del rosto una naziono non devo mei di- 
cho il futuro è l'iguoto. 


eitere Parigine 


(O«rrlnpontenza particolare stal'Opinione) 
Parigi, 1° novenbre. 
nor Gamb-tta neu ha presietato 
la Camera © non pare, a detto di tatti 
Mi voglia occupare effettivamento il 
suo seggio, preocsojato com'è da questo 
doila formazione del futuro mi 
nistero. Dua difficoltà gli si rreseataro, 
quella cioè di preparare un programma 
che piaceii neoetlato sesza riserva 
dalla masgioranza, o quella della. ncelta 
de' noi colleghi. Quanto al programma, st 
afferma ch'ogli userà l'aspedionte di riu 
pira I di 
gsporebba lo sce doo, 
@ cen ciò evilerebbe il poricolo cha offre 
ordinsriamonte l'onum-razione degli arti 
coli, dolla disvasi 
0 la prova di un ordine del giorno. Qi 
sto progetto è favorito o patrocinato d' al- 
trondo dui deputati che ricevono dal Gam- 
betta la parcla d'ordive, Quan'o alla ssolta 
suoi collaboretori nel ministero, l'im. 
borazzo gi verrebbe paro da due cause 
diverso: 1° Ecli ha troppo promesso, o il 
numero di quelli che aspettano la rioom= 
pensa meritata per la loro cigca obbedienza 
è ansaî grando. E quando si tratta di non 
feriro l'amor proprio dell'uno, entro si 
dà all'altro la profereoza, si corrono dei 
rischi non lievi nella situazione deli'ono= 
revolo Gambetta. 2° Il presidento Grévy 
non vedrebba di buon occhio cha dal nuo' 
ministero si esoludaasero assolutamenta fut 
i membri deli’ attualo gi s 
zione sembrerubbo troppo radical 
plicherebbo na bicimo per il govarno che 
ha gaidsto finora gli afari della repub- 
blica. 

A questo proposito debbo dirvi iuolire 
gho circolava ieri la yoo», © qualche gior- 
nalo se no è fatto l'eso, che il: gena 
Ghanzy , ministro a Pietroburgo , il si= 
qnor Duobatel, ministro a ol 
s'gnor conto de Saint-Valllur, ministro a 
Berlino, avrebbero dichiarato di rinunelsro 
al loro posto, se nella combinazione Gam- 
betta divenisse ministro degli s:fari esteri 


pabblioa il signor Paul Bert 
© ministro dei cnlti il signor Floguet. Qu 
sto dichiarazioni sarebbero stata fatto al 
presidenta della repubblica, o da questo 
idente sarebbe surto il ramor 
a acoreditando, dello dimissioni del 
Saint-Valllor, 


Cheschè no sia, Ciallemel Lasour non | 


è pih in predicato, como lo è stato un 
affermi 0 sì esuforma ozgi 

innuneio, che l'on. Tissot, ambss:iatcre 
4 Costantinopol 
ad avera il portafogli. degli.a- 


a Parigi, sia | 


Quosta soelta incontra il favore di | 


tro che non darebba certa» 

alla gaerra è i! nignor De 

civile in quel dipartimento 

sarabbe di buon 

a insontra. però l'oppo 

tiona dei capi dell'ssascito, pei quali il 
non essera comandati da un soldato si= 
rebbo un'anomalia insopportabile. Si cita 
il Mellinot, ma questi è ua sospetto bona= 
partista, Millot, ma questi è uu giovane, 


cho non ha altro merito marguant cha | 


quello di osare sincato ed energico re- 
pabblicano. Il Sey allo {i 
sulle booche di tutti, e aon si affuccia al- 
cun ostacolo plsusibi 
cida nello suo mani. Ma pratiche serie per 
la formazione del Gabinetto non sono s'ata 
fatto fia qui. Privatamento il tema dello 
conversazioni è il posto dol conte di St, Val- 
lor, posto importinte ad ogni punto di 


zo va pura! 


perchè il portafogli | 


vista. E v'é un chiodo, fisso, apinto fino | 


alla tento, che la mano di Gambetta non 
saprebibo avellcro senza feriraî, Il St, Vallier 
è va favorito alla Corte di Berlino, è fs- 
migliaro cel principe di Bismarek, del 
quale il conte franccso subisco l'ascendente 


irresistibilo p'ù d'ogni altro, Verrà esapéà | 


senza perisolo, Îl foturo cspo del Gabi= 
netto, ritirare alla Franoîa quell'ottimo 
mezzo di comunicazione col gran cancel- 
More, @ privara jl suo paeso forse della 
miglior gsranzia di pace ? Si stenta a ore. 
derlo. Eppure lo diffivoltà per. mantenere 
a Berlino quell'abilo diplomatico sono mol- 
toplici @ di diversa natura, E torso Gam- 
betta, egli stosto, sento il bisogno di ua 


torpellanze alla Camera sulla campagon 
tunisina, dopo che carà costituito Îl burean 
definitif. Ua vago rumoro correva ieri 
neils sila del Palazzo Borbone. 
quanto la notizia sia incredibile acquista 
©g3i credito, o non debbo tacervela, Non 
appena costituito il nuovo ministero, la 


pero perchè non si parla più del c 
fra l'imperatore d'Austria 6 lo Crar cho 
sombrava imminente anche prima della vi- 
gita del ro Unaberto. — Quali ostaco:i si 

pongono all'ennunziato convegno ? Seno 
essi dovuti alla politica interna russa, ov- 
vero alla combiata situazione politica @ di- 
plomatioa? Forso che (continua a dom 
dare Îl giornale viennese), si hanno ri= 
Guardi per la sicurezza personale doll'im- 
peratora? Orvero sono sorlo difficoltà per 
la quist'ono orieatalo, o la colpa del ri- 
tardo nel convegno dei duo imporatori si 
dove alla potonza d'Igustiew? 

La ropiia decisiono ola 


cstrara soltanto che l'Austria può 
ora faro assegoamento sull'amicizia de 
l'Italia, © che questa non servirà più di 
auello nella catena dello dimostrazioni russe 
contro l'Austria? L'accordo più diffi 
dell'Auatria colla Rusris, non è progredito 
tanl'oltre como quello più facile, coli'Ttatiat 
La morto del barono Hsymerla ha forse 
impedito il primo, mentre il defanto di- 
Plematico aveva già tutto disposto pel s- 
condo? E porchà il ro d'Italia ha potuto 
incontrarsi col nostro imperatore senza il 
ninistro degli esteri, mentro l'imperatore 
di Russia dovrebbe attendere Ja fino di 
vacanza al miuistoro della Baliplate. 
< In realtà, soggiungo la Neue Fr 
Pressa, il consolidamento dei rapporti pa 
cifisi nella forma ora proferita dei conve= 
gni principeschi, lascia ancora a deside- 
raro, Alessandro ITT comivciò la sario dello 
dal più anziano, dal più potente 
imperatore, col qualo inoltra è legato da 
i del sangue. Si era annonziato cou 


| grando sisorezza che la seconda visita dol- 


E per | 


Caiuora sazabbo tosto prorogata flo a gen- | 


paio 111 
Porchè ?.... I vostri lettori nen hanno 

ormai bisogno che io lo dica. Perchà col 

sonviano a chi governa la Franeîa. 

T merting di domenica a 
sala della Victorie, prosento Laîsa Michel, 
a Liono, a Marsigiia, a Reims, ev, sono 
tutti coniati sullo stasso stampo, 

Qui «i met'o Gaubetta fuori della 
là si vuole ussire in pi 
poi si vogliono abolire tutto lo aut 
n0a più governo, anarchia, a si dovrebbero 
impiosaro al lampione i capi del'a officine 
© della manifittaro cho non vogliono a 
mentaro il salario aî poveri lavorati, 
coro simili. Tosoroma, airebba un esage- 
rare i porisoli della situazione so si vo- 

dare troppo peso alle follio di quelle 
riuvioni facomposte dol radicalismo 0 del 
socislismo, ma non è meno vera che as 
preparano un inoentio pal gioreo in cui 
qualunqua 


l'imbarazzo. 
Ua fatto corto predomina, o non rassi- 
cura gli spiriti. Gimbetta, continuando a 
tenoro in mano i fili della politica frane 
det, senza responsabilità. personale, era 
0 a salice nn giorno, colla benda 

inità sl potere supremo della 
Gambetta, capo di un gabi- 

netto responsabile, 0 deva cadere so com- 
melta il menomo fallo, come è la sorte di 
ogni minlstro costituzionale, o dove, infal. 
libile, mantenersi al suo posto, anzi 10= 
orescere la sua autorità, finohè l'opinione 
pubblica lo proclami degno di surrogare 
il Grdey, il giorno in cul gli anni della 


minati, Nel primo caso si scorgeva nel- 
l'uomo di Stato un rifugio, un merzo dî 
lvamento, ancho più valido nolle imma= 
ginazioni della folla pil prestigio del mi- 
stero che lo circonduva, e la Francia po- 
teva dirai, como qualohe anno fa, quando 
aristova ancora un preteadento possibile: 
traballo, so ato în pericolo, Gambetta è 
abbasso ttt... gi obbedison a lai sole! 
sono caso, dietro un Gambetta che 
avesso demeritato un somplico portafogli 
di ministro, non vò più nulle. @ poi 
nullal. “+ 
Egli dunque, l'uomo popolaro par osa 
leeza, porta in mano la fortuna della 
Pranoia ! 
ni 
L'Austria, l'Italia e la Russia 


La Neue Frefe Presse del 8 corrento 
fa notare cho la visita del re d'Italia a 
Vienna fu accolta con soddistazione al di 
qua ed al di là dello Alpi, nobiono la massa 
dol pubbliso non sia in chiaro sull'eggelto 
dello trattativo diplomatiche che, ebbero 
luogo a Vienna. certo però, e di questo 
ne sono convinti tutti, che l'ialia sì è posta 
a fianco deila Germania © dell'Austria, e 
quindi ai hi tuttosl motivo per rallegraral 


A 


l'imperatore russo sarebbe stata per l'im- 
peratora d'Austria. Ed in certo modo, quale 
complemento della questo 
sonvegno divione ora tanto più importante, 
Tafatti, ci siamo abituati a considersre cen 
inquiotudino l'unione ‘utara dell'Itatia colla 
Russia centro di noi, come la alleanzo 
dell'I'alia colla Francia è colla Prassia noi 
memorabili aoni delle nestra tristi lotto 
Nulla di più neturalo che noi. alleandosi 
soll'Itatia, attentismo un perfetto accordo 
colla Russia, Anzi, un eecordo che avessa 
par coninione prelininare tanto la cessa. 
zione delle agitazioni della Russia nella pe 
nisola balcan:ca, quanto la nostra riuane' 


| a quel vanti progetti di cattoli-izzaro ed 


arigi alla | 


annettere territori graco-sla 
attribuiti qui 0 Ja 

< Chi considera attualmente l'avveniro a 
non si contenta del momento presente, non 
reputerà certo privo d'invport:nza un con- 
vegno di sovrani austro germanico, tanto 
meno ora clie ovidenta 


Î, che ci soro 


è formata dalla pace dell'Europa. 

< Fiatanicohà la Russia 0 la Germania 
sono sole a cambiarsi reciproca 
sicurazioni amichevoli, la nostra 
non s'ionalza al dissopra di ogoi dutbio, 
La Gormania ha qui un grande vantazgio, 
vantaggio chs a noi mansa. Soltanto dopo 
eo l'onesto sensole ci asrà posti in pos 
nosso del medesimo vantaggio, allora sa- 
remo nell''invidiubilo posimone di poter 
diro: « Le nostro relazioni con tutte lo 
potonzo sono ottime. » Dubitiamo d'avere 
il diritto di dirlo in questo momento, m: 
grado LL sig. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


Canale, 4 novembre. — (Z) Ho raccolto 
maggiori ragguagii sul disastro segnalatovi 
fari © mi affrotto a trasmetterveli. 

A compimento dello annuali esercita 
zioni teoriche-pratiche, si dovera dopo 
simalsoro d'assalto far brillare alcuna 
tino © f. gato preparate al Poligono fuori 
Porta Citt 

Il primo esperimento consistora in due 
globi-della carisa di 250 chilogramzi di 
polvera, 

Lo scoppio inveos della direzione verti- 

lo preso la direzione inoliaata nord-est 
proiettando così verso la truppa ed i cît- 
tadini, colà radunati, massi di compatta 
argilla. 

Pare cho la diegrazia foso affatto im- 
prevedibilo e cho la distanza a cui si tro- 

Ja truppa fosse duo velte all' Inciroa 
maggioro di quella usata in si 
Il cambio di direzione. deilo sooppio lo si 
attribaisoo all'oturogencità del terreno pro- 
dotta dalla iasistonti pioggia caduta in que= 
ati ultimi giorni, 

Tro farona i soldati che vi lassiarono 
mniseramenta la vita, fra cui uno di seconda 
categoria, Il quale fra pochi giorni doveva 
tornarsene a casa. Doe altri soldati rima- 
sero feriti, P ini vi fu solo por 

chirurgo Lavagno 
ferito alla parte iafsriore della gamba si- 


Ta assenza del capitano modico, di sere 
vizio alla Leva, assisteva all' esperimento 
il cav. dottoro Valirani, che prostò le 
prime core al feriti, 


Al Jatto del presidio gi asaooiò iatiera 


Gri ni esò prontamant: sul luogo dell 


fortunio, manifestando all'sfl'tta uffsta- 
lità la viva parto che la città prendo a 
talo svantui 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Il Pester 
Lloyd dal 2 assiourà cha circa la quistione 
della nomina del ministro degli esteri, non vi 
è nulla di nuovo; l'offerta al conte Andrassy 
venne fitta anche per dobito di cortesia 
natura conto abbia 
ricasato di fasumere quell{affcio. Ad ogoi 
modo è probabile che Ja" questione non 
vorrà risolta prima della part-nza di 8. M, 
da G14610 @ della chiusura delle Delega: 
zioni. Si parla però sompro della nomina 
del conto Kaln.ky, ambassiatoro a Pietro. 
bargo, 

— Si tlografa da Vieona, 2 alla Poli- 
tik di Proga 

< Il giorno prima 
borto ricovetto dall 
un telegramma, a quanto sembra di rispo- 
gta ad un dipsccio già inviato dal Ro al. 
l'Imperatoro. Il telegramma non contene 
aho lo saguenti parole: « Auguro f.rtuna 
<a Lei, a'l'Imperatoro ed a me! » 

GERMANIA. — Noi circoli bene infor- 
mati si crole che il Reichstag sarà cono» 
cato il 22 novembre, 

— La Provinzial Carrespondenz accusa 
{1 partito progressista di aver deto nn ca- 
attore violentissimo alle elezioni. Io ua 

icolo salle elezioni l'organo semi- 

si esprimo cori : 
tentativo del governo di trovare 
maggiore incorargiamento mediante le nuo- 
va elezioni, allo sas intenzioni anche presto 
i più liberali, non si è per ora avverato ; 
anzi la popolaziono liberals nol disaccordo 
doi nazionali liborali si é posta più della 
parto dei soconsioni i combattono 


mica ni 
boralo 
« Sono quindi inandato a vuoto por ora 
tutte le intenzioni ulteriori del. govorno; 
rebbo invtilo ricoreare ora quali circo» 
stanzo {n parto temporanee hanno contri. 
buîto al trionfo degli avrersarii.. Si tratta 
presontemonto soltaato del risultato, che 
non si può contestaro, 
— Il prof. Wagnor consî; 
nello votazioni di ballottazgio per Berlino, 
— B&tticher è partito per Varzin. 


sonale coll'aluto del. partito 


la minsceta degli uema di 
redattoro dol giornalo i'Egypte, 
suidito francoso, so non partiva, egii. sì 
vite costretto a lsssiar il passo, Il cop- 
la geuorale di Francia stesso lo censiglio 

a far così. 


ROMA 


Arriee. — Teri ba fatto ritorao in Ro- 
usa l'onor. ministro della. pubblica intru: 


si colobrò il 
vile Lendy, 
rettore della Baoca Tiberina 0 la sisnorina 
Antonietta Morelli, figlia el cav. Moru 
rappresentante, in' Roma, la Sscistà d 
aionrazioni genorati di Vi 
Compiuta la cerimonia religiosa nella 
ahiesa di San Carlo al Cori 


pomeridiano hanno intrapreso 
inggio di nozto, recandosi a Napoli. 

Furono tostimoni alla ce 
matrimonio: par lo sposo, 
lui, luogotenouta pei reali cara 
Hi cav. Vallauri, maggiora del g-nio; per 
la sposa, i supatori Pantalioni © Trocohi, 

1 nostri augarii alla felice coppia. 

Una coda. — Leggiamo nell'Evercito 
Italiano la seguento votizia : 

< Ricorderanno i lettori di quel caporale 
Ahbà dol 37 reggimento fanterÎa, ch'ebbe 
l'infolico idua di sarivero un sonetto, vel 
qualo diceva corna dell'esoralto, ed enpri= 
mova Îl voto di avesti: presto l'abborrita 
di 

< Il csporalo Abbà fa punito con la de. 
gradazione 6 con sei mesi di compagnia di 
dissipiin 

< Ora è bone sapero cho quel celebre 
sonetto ora stato pabblicato dalla Fiacco/a, 
Giornalo settimanale della leza oattolia 

« Occupandosi del csstigo inf tto dalle 
autorità militari al caporalo Abba, la Pias- 
cola si permise un mondo d'insolenze al- 
l'indirizzo dello medesime, prondesdo più 
specialmente di mira il coloncollo Zauetti 
del 37°, che avova presieduto il consiglio 
di disoiplina, 

< Il colonnello Zanetti sporsa querela, 
© al tempo atenso l'artioo!o della Fiaccota 
veniva incriminato, dal potere giudiziario, 
por lo elfaso cha vi si contenevano contro 
l'eseroito, 

€ ll geronto responsabile della Fiaccola 
compariva davanti alla quarta sezione del 
tribuoale correzionalo di Roma per rispa 
dote di quei titoli di reato, 

< Il tribunale, esclusa l'impataziono di 
libello famoso, riteono che il Frasatti, 
nella ana qualità di goronto dolla Piaccola, 
ai fowo reso colpevole di escitamento allo 
sprezzo contro le istituzioni, quindi di pro 
voessione a commettere reati, e lo con 
danteva a 3 mesi di caroero e lire 500 di 
malte. » 

Pasticoioi. — No abbiamo sapota una 
abbastanza carina. È noto che, nell'ultima 
sessione del Consiglio comunale, fu pre- 
sontato ed approvato un progetto di rior= 
dinamonto del paronale insegnanto nelle 
diverse catogori:. Ciò richiese un aumento 


A 


di sposa, che fa calcolata, richiesta a con. 
ossa dal Consiglio, sulla base del nutre 
aceertato dei maestri, pre ciascuna catene 
ria. Or bene, quando siamo andati a fas 
i pagamenti, al è trovato cho cuei calcoli 
erano abagliati, 0 il numero dei maestri 
nello diverse oatogorie, era, in real, may 
giora di quello designato nella uropn 
i fondi concessi non bastavano più a pie 
gare il personale. 
Ora ci vorranno muori fondi 6, paret. 
tonerli, nova domanda al Consizlio, 
Siamo forse in 
me 


Saggio scolastico. — \\} 
d'oggi, gli aluoni dell'Orfenotrofio. come 
lo, allo Termo Dioclazian 
naica corali ed 
istramentale. 
Dall'ona pol alle 5 pom. d'orgi, si po. 
tranno visitare la sala dell'evpositinzo, ie 
dli'«r.anotrofo, 
ponete. — N.1 rosszoato, 
fatto fa questa colonne, del Comizio, ti 
nato degli avvocati a procarator di Roma, 
per la scelta dell'arca, sulla qualo si dovel 
ificaro il uuovo palazzo di giostizia gi 
diceva: « L'avv. Puguo ritenne poco sor 
vevlonto dire al mioiatro che l'arca da lai 
scelta non Diace agli acvoea 
L'avv. Pugoo ci ha scritto, a proposito 
di quello quattro parole, mus latt-ra, per 
dichiarare, oha l'Opinione gli fa 
che non Ba mai sog: 


rScchie; 
vooato Pugno 3, pertanto, che non 1b: 
biamo iavantato, perchè soi soi occhi; 
agli che ci conosce, ci ba visto assistera 
all'adununza di martotî. mattina. Ma è 
possibile che il oronista abbia juteso 
male © riferito peggio? Il cronista crede 
il contrario, Al 


va 
1 il Afonitore 


« Pugno, Parla iu fuvora dei Prati. Dis 
tisordara cho Monte Citorio gi 
l'inondaziono del 4870, 0 che fa 30; 
per dicci giorvi il crtso della ginetzia 

sua danno, Dios (attenti) che pon 
9'è regizno d'andare contro ia volontà dil 
ministro 1... » 

Abbiazio voluto procurarsi Îl processo 
verbale di quoll' adunanza, Eo:o il testo 
Preciso dol passo rigcardante il discorso 
doll'avr. Pugno 

< o Esamina lu questione dal ‘ato della 
Fiabilità, della siourezza o dell'arte. Os 
gorsa poi (attonti un'altra volta) un'.la 

ono di convenienza opporsi a et di 
creluda in modo cosi assoluto il progetto 
proposto dal misi 
gli al 

ramo noi soritto di 
quollo, che è consacrato nel processo ver 
bale ? 

Ed il fatto porsoni 
4 ossurito, 

Poichè però la lettora dell'acv. Pogno, 
fatta la rettificazione, scirola, foras set 
avredorsone, in una perorazione, gli ossr» 
emo, di rimando, che nou ci pare troppo 
esatto il diro che i 425 votati dell'Ate 
semblea — gii intervenuti furono 493 — 
erano il decimo degli avvocati © prova» 
ratori insoritti 

Ju prova di questa asserziono 6000 alovas 
gifro statistico, che ci siamo procurati da 
fonte nffisialo. 

Nell'albo sono issritti 028 avvoosti e 
410 provaratori : totalo 1012, Se ne dee 
vono pirò d«darro 403 domiciliati fuori di 
Roma ® 244 Iscritti dua volte, cicà, coma 
avvocati © dome procoratori : oca) i 1042 
si riducono a soli 004, Nè ‘on 
gua pur togliore da quella cifra gli in 
seritti al pompam, cioè che non esercita» 
no, ciroa 200: restare cosi appena 500 fra 

ti © procuratori, 

C' di pis c'è lo speschiotto degli in 
tervonuti alle diverso adunanzo, sinora to: 
nato dalla coria. 

Nel 1875, intervennero , tra, arri 
precaratori, 09 ; nel 1870, 144; pel 
130; nel 1878, 429; nel 4580, 76 0 nel 
488I, 154. 

Nel 1870, essendo sorta una questicne 
Politica, cioè l'indirizzo a Ro Umberto, si 
ehbo una massima piena e la statistica 30° 
gna 2331 

Dunguo, per. consludere, al Comizio di 
domenica interveune quasi la metà degli 
oritti sd i votanti farono la maggioranza 
degli intervonuti. 

Fate ta carità | — Aunonciamo con 
piacoro che si sono testà risparto le cu- 
gine economiche per i povera, posto ia via 
dol'Arancio, vicolo Orbitelîi, via delle 
Zo coletto, via Sant'Agata doi Goti o via 
del Tra Fapazzi. In quelle cucino con 20 
gontesimi si ha un'«bbondante minestra i 
brodo od un potro di carno Jess. 

Lo porzioni di sola minestra costano 10 
0 5 centesimi secondo la quantità 

Ci pare cho coloro i quali sono abituati 
2 daro per lo atrado i soldi ai povett, f 
rebbero bene a compraro altrettanti, boni 
per questo cusine, Ta questo modo si so0- 
correrebbero i veri indigenti @ non si di 
rebbo da scialacquare ai falsi questi 

Unn gita a Ponte Motte. — Un 
facshino naltosi ad una donna si reed a 
Ponto Molle por fara 
Dopo aver passata la gior 
glia, il facchino pansò bevo 
sposa rubano, appena giuuto in città, due 
anelli d'oro, dalla dita della sua compagoti 
fn quale non volendo lasciare quei pesi 
d'amore nelle mani del suo,onvaliere ti 


per conto nostro, 


_ 


sta 0 cone 
a del suanro 
cuna catego» 
ndati a fare 
quoi ealcolt 
del maestri, 
rosltà, mage 
* propoata, @ 
20 più « pae 


ti 6, porot. 
+ domandia» 
inzzabuglio? 

‘© voppur 


taranno us 
2 corsla ed 
328, si po 
2000, le 
tnotrofi, 


rovosoato, 
omizio, t. 
“i di Romi 
lo si aovrk 
mstizia, ai 
poco con. 
aîva da Jui 


proposito 
ttera, per 
diro orso 
è con una 
olleghi, 


sta crede 
doll'egra» 


+ #9 non 
Monitora 


‘ati. Dies 
istizia 
} che non 
rontà dal 


nostro, 


Pugno, 
de noasa 
1 ossur= 
a troppo 
dell'Aso 
193 


0 alcrae 
urati da 


vocati @ 
no des 


sercita= 
50) fra 


i in 


io via 
delle 
a 20 
tra in 


no 10 


ritustt 
rt, fan 
boni 


21 ledro. I fsochino si diede | manutenzione della rete stradale dello vi- 
la foga; alcuni cittadini l'inseguireno, 0 | cinali via Copa, S. Agnese, Villa è Pra- 
giuoto cho fa in via Argentina cadato nelle | talata, in seguito sd omerrazioni dei con- 
mani di duo argeli custodi, venno tradotto | siglieri Pericoli e 
carceri Nuov 
tecchia deghina ladra. — | "0 rosta composta del consi- 

la chiesa di San Giovanni doi Fioren- { Glieri Balestra, Bompiani e Bianchi. 
pineta — Ricorso contro la operazioni eletto» 

verchis, rimasta sconosciuta | rali atoministrativo.del corrente anno, 
lo o dopo aver un poco | _ La proposta dell Giuata , per. respio- 
goro Îl ricorso, messa ai voti, è appro- 

ta. 

— Concorso nello speso por una Espo- 
prima guardando lo orecchie della fanelul- | sizione d'orticoltara, floriooltara e giardi- 
lina si ‘accorso che le mancavano gli oreo. f "EZIO da tenersi in Roma nel morso di 
chini d'ore, La veo bia aveva fatto il colpo | meegio 4832. 
colla scusa dello carezze. mi@merti propono che il concorso da 

oe siva inquamila, sscondo Îa proposta della Gian= 
artt concata.lo Geri Postnato | yet iovse ridtto a solo lire to 


perchè scoperto cssero coluì cho vella sera 
del 0 ottobre scorso în piazza Ponto Sisto |} Jnplovita 
feriva proditoriamento il carrettiero Cri» Goonaione na di Giano A 


stofori Cessre, 
SE rimento in per- | e-italisna per lo pabbliche illuminazio: 
— Avche l'eutoro del ferimento in per= | cea titema privil 


ma del pescivendolo Baracchini Orazio | Si. viatra di Venoca 


ISTICHE deci oro 6 pomeridiane, in via Pog- | che i suoi poteri erano 
jore 


NOTIZIE TEATRALI ED LO 


Da duo sero recita al Valle la Compa- | ssmttano dei 

10 dei posti, era fermeta alla via 
ta ciciremne fa parto Ja signora | suindicata a poca distanza dal nuovo ma- 
pariloo di tessere lo lodi di questa graudo | ‘°. iella cai 
attrico. Iorsera nella Casa nvora di SAF- | , “oi una giovino 
dou, commedia piena dî difetti e che nOn | uil rione como venditrice 


Jlcuno persone, | St0 
i bettoliori di | per il paoso 0 


sicurezza, porchò condi 


dicere i suoi compagni 
uditi anche in altro produzioni, Dome 
pisa la Pezzana recitorà Adriana Lecow- | visrinetto 
esinio Tana Tenna Bagi < Intanto îl coschiere invitava 

— Abbiamo ricevato e lett occupare i posti 
dell 


la figli 


un denmma portatori 


mil paresebio città d'Italia © pubbli 


ossa ai voti, 


roposta della 


vine sarittore dotato di non comune aiti- È « Lo Splnielio volentieri occupò un po- | intera che 

tudino pel tostro. Il carattere del prota- | sto în quella carrozza, e dopo qu 

gonista è abilmento sogtpito 0 l'azione ci | monto credetta conveniente di mt 
condotta con molta prati 


ve 


Camera di cui esso ora l’emanazio! 
ara da nolo, salla quale sì || La decisione di ritirarsi fu aggiorna 
unicamente per rispondere al 
iori, Ci pare su- fl Cello, Il gabinetto darà spiegazioni. Più pre- 

prirà la discussione, meglio sarà 
Repubblica. Ni 
somi di zuoca, | quet domanda cho si fissino la inter- 
« Questa era seduta presso Arcangelo | pollanze a lunedì. La Camera respinge 
Parrott, muratore, già noto alla publica | questa proposta e la fissa a domani. 
to a sorveglianza | — Madrid, 4. — La Commis: 
spoolalo. bilancio approvò il progetto 
< Arcangelo prose a Ciscorrere con la | versiono nonchè l'autorizzazione do. 
mandata da Camacho di nego: 
itoli del debito spagnuolo. 


svocato De Giorzi di Palermo, inti- e Veniva da Poggiorealo Giuseppe Spi- | | Monaco (Baviera), 4. 
tolato Tommaso Onzay, giù appleudito in | niello. Costui un tompo aveva esercitata | dei deputati. — Discussiono dal pro- 
to per lo | in cantina a Poggiorsalo e conosceva la f getto di Luthard relativo allo scuolo. 
stampe. E' un lavoro che rivela un gio- | doona. Bonn chiedo in nomo della Destra 
ritiri tutto il mini 

Lutz, presidente del Consiglio, ri- 
o; sponde che egli non si rititerà prima 
lell'effotto | tion sua conoscenza © dirigere qualche | li essere stato esonerato dalle funzioni 
pie dsl Re che lo chiamò alla presidenza 


torminati colla 


ino del 
i con- 


— Camera 


ro. 


628 a 0A, 


Francia a vist 


BORSA DI ROMA 
Roma, 5 novembre. 
Mercato relativamento debole, Il nostro 


Consolidato 5 per cento si scambiò a 04 50 
per fino corrente è da 89 10 a 89 percou- 
tanti ex coupon. 


Nominali cd invariati i Prestiti Ponti- 


fiol. 


Cattolico 92 €0. Blocnt 00 20, Roth 


achila 90 25, 


Neglotti i valeri. 

Banca Gororale 017 a 040. Banno Roma 
010 a 908. Benca Romana 

1200. Acqua Pia 959. Pondiario Santo Spi- 


rito 4€0. Iomobiliari 100. Condotte 530. 


Formi 1 cambi: 
Franci a 3 mesi 408 40. 
Londra » 3 mesi 25 5. 
Oro 20 40. 


Mentone. 


4 C] 
91 72412j91 621121 
(20 40 f12| 20480 
25 48.| 25/500 


sella sera del 28 ottebre passato ©Pa | Donn amervezioni del consigli < Ma non avova lo Spiniollo pronun- 
o trovato disteso a terra in va Lun- ci gr gliere st i pete gflatgrpeledlo Gallese, 4. — La prova del ponte | Azinni Talwccùi . 
Garella con pù ferite, venne arrestato in | LSTPEZI 0 Cavi, la peepoita è spprevate | USO 2 Cmegeier] Pda à perni ong grotta," | provvisorio sul torrente Rustico nella | Id. Basca Nazionslo] — — 
zia del dior nella persona del carrettiero splanto della sondottura È vivaco pittura di i fl — Sapete voi le regole dol galateo? linea Roma-Orte è riuscita benissimo. 
Merini) Vasco, moderni. Ci auguriamo che qual:ono di  — La conosco, perehò ho fatto sl can- | Cessa perciò {1 trasbordo. 
Ricchesza mobile. — La Commis oro 11 412. pregevoli lavori venga pure rappre. fl tiniere. Parigi, 4. — I commissari Ellena | Credito Mob 
gione di prima istanza per l'applicazione na to a Roma, po! No, le ignorato, pershò dovrosto ss- | o Berruti sono putiti stasera per | Azioni Pondiu 
dolle imposte diretto nella seduta del za di un brillante © colto ingegno. pare che quando una donna siedo vicino Y Londra. Mosioipio di Pireo ] | Ca 


alla seduta i seguenti ad un uomo, nessuno può salutarla o di- | "L'on, 


4851 ba preso le seguenti deli- 


ricerlo la pirola se non conosco l'uomo | doma 
Favorevoli: Anfowalli Filippo — Altieri | | Pianeiani, Merini, Fisno, Terlonia, | — che la protegge. RP RBR A 
D. Emilio — Basevi e Beliuni — Resi | Bianchi. Gatti, Mazsoni, Respighi, Bom- | NOTI: — fa io la corosso questa giovino, per. | ,, 2071 Ha e sg ron 
Fiat ro — Besciet ullto Mirino | pb Band, Menti, Luigi, Lac no | 0 vendeva tai ata cat" | riporta che li price di Bismarck, 
"  Rrusioti Fraseoseo — Balla Aveeioio | vAggi, Querlbi, Ro, Cavi, Pericoli, Vene | Vento ed noqua.— Leggio ne origina ricevendo gl'industrieli ebrei, 
apici aiar tori, Simonetti, Bestiaralli, Bracci, Cee | Statuto di P. ci divario si foce salmo. .tiema | disapprorare categori 


valli; Piacentini, R < Il vento impetuoso della seorsa noto, 


i, R'gbetti, Bale 


Barterini Corsini — Do Ma compagni n 
Bri ci incon da "0 ile ptt or | a eo moi pi Lo Biel i 

— Do Cadiibao show. Tesori, Ferrari, Al Nere, danseggiò non poco i giardini del- | Elisia pia stitazionali di ques 
Rome — Miriani. Gio. b Maroon, F.rraloli, Troehi | l'ogro palermitano, @ principalmente Gli | ‘*c'SI assisi colle pare, e! poco dopo | sione fra gli. avversi 


ini, Teano, Doria, Ostini, Malatests, | agrumi. i Pursvita impegoo ve resslo (Li inoliso I coni dal 


< L'Orto Botanico @ Ja Villa Gialla ol | Spisiaiio caduto # terra ebbo larghe ferito |" Lisbona: 


ppo — Paodolfi Luigi — Tomatis Ni- 
cola — Widor Giuseppe. 


eliti, o che non consen= 
restringere i diritti co- 


— Si fanno preparativi 


ed il principe di Galles, 


imonelli © Monzilli partono 


monte la lotta 


economica. 


i sovrani 


Favorevoli in parte: Baochettoni Anto- —__—— — fersero puro la loro perte di danno, n POT | SPO ca to a err i i fa 
ni o Goranglii Pato =. Geodbti Gio | Linaugarazione dell'anno sostsatico | vasi di fori retti, sia parato capa lla fol mu, allo Arca | per ricorre Îl ro di Spogn 
vonsi — Do Levy Augusto Carlo — Dusco braun tn grosso albero dell'Orto Bota De seorg del Brasil 

alle — De Antoois Francesco — Del 9 cadento, un piesiol tratto Te niuno Solt%saro duo guar | che verranno per îa Esposizione orne- 
Veconio Angelo — Grispigni Filippo — | Presonte l'en. Baccelli, ministro della | della Villa Giulia. dio di pubblica sicorezza ed una guardia | mentale. 


< Oggi non è permesso entrare nella 
il pubblico 
avviso collocato sopra una sedia dietro Il 
cancello rimpatto Porta Reale, ovo si lega 
< È vietato l'ingrosso per riparazioni. 
< Un albero fa schiantato in pi 


Gasparri Luigi — Grazioli Pio — Sirani | pubblica Istruzione, 0 cirsondato dal pre- 
Michele — Swionerton Giuseppo — Tit. | sidento dolla R. Accademia dei Lineci, ono- 
sccagnini Giovanni revole Solla, dal vico prosidento senatore 
Contrari: Barscchisi Antonio — Bene- dal direttoro della Scnola d'ap- 
detti Anna — Celli Dimenico — Di Cave | pliorziono per gli ingegnori sonstoro Cre- 
Pazzionza — Do Roman's Giovanni — E- | mona, dai presidi dolio Facoltà, dsi pro. 
reso di Pastorelli — Marini Gaetimo — dell'U- 
Moretti Prosperghen Chiara — Ricciardi 
Baldoni Giulia — Selini Pesci Agoere — 
Scarotti fratelli — Società esificatrica ita 
liana — Valdrà Carlo. 


municipale, cha arrestarono Îl Perrotta e 


teni Antonio — 


dotti sull’ ufizio di pubblica sicarezza detla | lenti erticoli. 


Me 


di questa voce, mu 
informati 
ri avvenimenti. 

A Conegliano, 5. — 


gure gravissima aveonoto 
, dobbiamo deplorarno de. 
che ha colpito parcovhio 
famiglie della nostra cittadinanza per la 
larga parsntala dello vittima dol disastro. 
< Tornavano da Carini in onrrozza il sic 
gno Giuseppa Contarini, insiemo ella mo- 
lla suocera o ai figlinoli, quanto 
la piattaforma "dol tor- 
capovolsero In marrorza 0 
le signora Con- 
tarin-Rafo, o Maffo, ricscendo a salvarsi 
il solo signor Contirini @ i fglinoli. 


< Gli avroststi furono tradotti al earcero 
di Ssn Francesco, » 

Gambo di ferro. — Il i wiate di 
Padova seri 

< Andros Lotti intraproso a piodl il vi 
gio da Padova a Triesto © lo portò a com- 
pimento quasi nel ter: 


laatico, con dissoraa eloquente cd oppor- 
ghe fa sesolto con vivi ed univor= 
sali sogoi d'approvazione. 
< Non credo, egli disse presso a poco, cha 
occorra aplegarri gli intendimonti miei 
Da due anvi ho il governo dell'Usiversità 
conoscete. Col vostra voto, riconfer 


ala del 4° reggimento fanteria diretto 
moestro Raffsclo Ascoleso, dallo ore d allo 
5 1,2 pom. al Pi 

4. Nurcia < Berlio > Bock. 
fonia « Omaggio a Bellini » Mor- 


« Egli è partito da Palora con tempo | cuni elettori al munic 
fico il giorno 20 ottobre allo ore 7 | ora difficile la forma: 


oadante. i il chis= 


am valtaer « Fiorellia d'aprile » 
i. Dactto d'amore nell'opera « Lu Forza | 
dal Dertivo » V 
5. Duetto nell'opera « 1 dus Foscari » 
Vendi 


cho gli 
feco la awolaresca. Avvorti il che 
si manifesta nogli studi de'gioraoi. Insi= 
| stette sopra gli utili lavori che si vengono 
compiendo ne tà 6 in fspecio 
i A nella Biblioteor. Doi quali lavori disse 
6. Coro, cavatina, quintetto e fina'e a 
Seca persia l: r essara grato al ministro, che mo- 
area Sosa dl Lee > DI | sia, în ogni occasione, di. sentir parto 
Fal di Il'Università, allorchè si tratta dozli in- 
7. Galop nol ballo « Sieta — Marenco. | torossi di questa. Con parole affettuoso 
Stato eieite — Nail e sorti deoun- | onmmemorò i das stuonti morti nel 
dati il 4 novembre 1881 : 1870.50, il Di Rec:o 0 il Lavaggi. Reso | bascistore di Germania presso la nostra 
Nati 18. grazia al Coosiglio accademico ed si orl- | Corto Egli 4 vi 
Morti 7, tel quali Bisotto I | leghi tigli nel reggimento | è col ministro degli estori. » 
Morti a demicilio. E fra el na atoria dt 
Aglioni Raflela di Sebi Gassetta del popolo di Ti 
— Nardi Aotonio di Luigi, 27 — Orziola « Nella giornata di ieri la sito» 


cammino od arrivò n Noale allo ore 9 40, 
a Badoera di Morgano alle 1 42,a Quinto 

di Troviso allo 2 0. 
< Da Treviso sempre 0>n tempo bi 
simo, riparti allo ora 5 42 ant. del giorno | a Vienna, non 
10 allo 9 25, a Suse- | conseguenzo poli! 


della accoglienza fatto 


a francess, 


< Fu di passaggio dalla nostra olttà, di- i le deal 


ano | retto a Mopza, il hsron in | E gui comi 
pe eri < Appena pariito il Letti da Conegliano, | una scissura probsbilo nel gruppo del- 


nd impervorsaro il mal'ompo. E- | Lostroma Sinistra 

gli visggiò tutta la notte sotto una piog- | | °Ca 

i sima ed arrivò, passando per 

Codroipo, Saeilo 6 P.rlenon 

ore 4 30 del 29. a 
< Ripartito alle oro 2 90, verso lo 4 ri- | miasion 


Cairo, 5. — Il giornale l'Hedji 


5. — Cherif 
a dirigere gli affari ; bisogi 
dello voci corse riguardo alla sua di 


in piccolo | g}i altri due cho aveano preso parte alla | organo del partito militore, fu sop- 
iemo al ferito furono tatti tra- | prosso por avere pubblicato alcuni vio- 


sotione Vicaria Il povero Spiniello era | Parigi, 5. — Correra voce, ieri, a 
Londra cha Cherif pasoià fusse dimis- 
si,nario. Non si ha alcuna conforma 


circoli bone 


i prevedono in Ep'tto nuovi 


Oggi giunso il 


deputato del collegio, on. Donghi, per 
l'inaugurazione della Mostra interna 
> preflsiori, cioò | zionale enotecnica. Fu ricorato dalla 
ia tre giorni 0 mezzo. Giuata municipale e conferì con al- 


pio. Opina per 
‘on8 di un nuovo 


di sera, uscendo da porta Venezia, arrivò | partito di Destra. Deplora il sorerchio 
® ponte di Brenta allo 7 BO, si corioò ed | frazionamento dei partiti. Disapprova 
mo stati | allo ore 5 del mattino del 27 si rimise in | j1 concetto della nuova leggo eletto- 
rale. Proferirebbe îl suffragio unisor- 
sale. Quanto alla politica estor 


Îieto 
Italia 


ai Roali 


‘buisco al viaggio 
ho, 


ritenondo im- 


allo 44 30, ed a Cosegliano all'ana | modificato la politica vrientalo austriaca 


, 5. — Il Radical, annunzia 


pascià rontinua 


fatte le siogolo forzo consisto ln piena e igliorata: 1 d one: opero dei bar- 
Pietro fu iPraneesco. 68 — Roggeri Au- | tall non si è punto migliorata: la resistenza | cominciò l'isfuriare degli clementi ed ar- | Venezia, 5. — Lo sciopero dei bar: 
tonîn fa Seratino, 82 — Corsetti Giulia | Perfeia iniz!a del treoro e della pronpo= { della maggioraoza del gerzi pa Siro è Nogaredo alle ore 6.50 Jem. caiuoli è completamente terminato. 
in Lezzani, 40 — Sebastiani Teresa vo: (puo adi ad, noti meai. | Poose por re vene ogni speranza « Stanto la piorgia ed il veuto impe» Tutto è tranquillo. 

Pe chevolà comprnimeato. taoso, il Lotti dovette far sosta a Trevi- | Pavia, 5. — Un gravissimo incen= 


dova Divizia, di anto il lustro della ecieuz 


Morti negli onpertoli. | 200 cporai continunzo sd estro | iano, e, rimersos in viaggio, trovd, giunto | io distrusse fori, il cotonificio Cres 
i Tr d'anni 02 | eni; quel Tono della prgn de pensiooi ino a Gradisca, temp addirittura orcibil fn Visevanà. La poerpo: forono: inal: 
Sai A Hi paia Polignano <A Monfalcone la bufera a n Vigevano. La pone 
— Ghoclenioi, Alessandro fu Giuseppe, O | è le quo educaticao moralo soco neose- | ultimi arrivati dalla Veveris, vennero ieri | giano jl menimo delle veomena:.1l Lotti | A0s0Ì 
— Grttozi Giuseppi nonteo, 4 saari all'I'alia como ad ogoi nazion. provsisorismente collocati ia un maGAt= | Fe n. ra Secsegui il | Le esuso non sono ancora procisato. 
Accoroni Francesco fa Sante, 00 — Mo- { Lasa quindi il discorso iunugurslo fl | tino della atarione Torino Lanzo. ao rita Testo docsaica, | Milano, 5. — L'on. presidento del 
ruoci G. B. fa Pietro 40 — Ronci Gia- | rrof. Pavsro, della Scuola d'applicazione | "« Alcuni di quall, i quali vennero eos- | $}> xi Bro, con uu ritardo quine!, di cieca | Consiglio arriverà domani, domenica, 
somo fu Angelo, 50. per gii ingegneri. Ti suo tema era: 1! | goti alle coresti celluls È , pei sele 
tra la scienza pura e le invenzioni i 5 ora, dovuto eselasivamento al maltempo, | a ; 
«———_—ee Sa la h Persiano) poni seosa” del quale egli avrobbo potuto atri: | Alessandria, 5. — La mina scop 
Ni [UNALE DI ROMA Lipari varvi subato sora verso lo ore Ò, ista n Casale era preparata allo scopo 
ca | dhe pone ee SEE er st | et arene i rieti dl | it prima del tempo subito. » | di ovrcitazion miltare del reggimento 
SA |a i eselnso la motafisio, 0 non | Sao. © ;i -—— | genio colà stanziato, ed era carica di 
Presidipai dl ata an 1. è ‘aa o 250 chiogrammi di ‘polvere ordinaria 
S potuto ea; r beno so no abbia escluso | “e I nativi della citià savanco lasciati li- chiogrammi di polver 
Sedata del 4 novembre 1881 estandio la fl è “ Elegante de "n beri eoll’obbligo di dersi a pronto DISPAGCI ELETTRICI 4 non Sa, n Fs da 
sure nel’ invonzioni industriali è | pila lavoro. » cr juto non deve ascriversi ad imprudenza 
brepeto tosti ati ritros ti cili ridosso a minimi |“ mepum {AGENZIA STEFANI; Figini mer 
Jim, pre Gi eccetto i ile | niprofuciamo della Garsetta d'E: Napoli, 4. — Newald, borgomastro | prevedibili. 
ica Bologna di Vienna, ringraziò telegrafisamento | I danni della mina si estesero a 250 


È. sosperti, le stesso scionze pure vi sono « Tori mattina vennero colti od arrestati | ;; 
umaco, Partcolpa che la Giuota, nel- | fsgsste estranoe, Vi è un genio sui gene. ila o 
ima selato, SPhrOTÒ, la Cuma con: | pis por le ievenzion, come vi è un perla re ae ed Sa n°: | zioni di Nopoli in oceasione del viaggio | — Torino, 
liaro, il regolamento supilementare prov= { sui generis per lo scienza. puro, come vi | Core it : doi Sovrani. 
visorio efilzio @ di polizia urbana, pro- | 5 paro cotesto genio per 1a filosofa in ge. | x05l 18 e Y- La di snai Bi, mentre | Ragusa, 4. — I dulcignotti prosen- 
posto della Commissione par la verifica | nero @ per la metadsca in isporio sue siae zi 

Codici L'intelligenz gecondo la e0n> | “La questura non trassurò di fare e- | tosta. nella quale invocano la prote- | portuno, 

Raccomanda che il regola» | olusione d-1 discorso del chiarissimo pro- i | zione delle grandi potenze contro i 


. L. di anni 24, mentre 


% ichevoli mifesta» | metri dal suo fornello. 
di Nlpoli Ia ousesione del viag , — Ad onta dello scio 


è tranquilla e vettovagliata. Soro state 
‘consoli di Scutari una pro- | prese dall'autorità tutto le misure op- 


fossore Favero, è il grando fattore di ogni | Aseniciliari nello cas: degli i 
rual illiar lo cass degli arrestati. In | maltrattamenti dei montenegrini 
Miriana grograo o di gel cvila. La quila MO | quela dl R. F. potò sequestro Imjor- |" ‘Alene, 4. — Un decreto scioglie la BORSE DI COM 
rigore tanti documenti comprovanti l'esstenta di | Comera si depatati, fissando lo ele- A È 


siovo del bilanoio preve come altro fattoro, la forza morale ed Îl | ti 'Ciroolo repui 


secondo l'osaczo, si comporrà di tre mes | carattara. Ma l'itoligenza, alla qualo e- ino rivoluzionario, del | zioni al 13 gennaio, 


la convocazione | Rendita italiane 5 010 
qualo farono trovati regolarmente i vere | Sella nuova Camera all'i4 febbraio. u. 3.00 


bri. selusivamente rese omaggio l'oratore, dali di adunanze. 
Ta proposta è approvata. quella, ohe, 0 risplenda negli selen ’< Dopo questi sequestri. fa lsolato 1l- | | Tunisi, 4. — La colonia franceso Sirio Rea dior 
Procedutosi votazi risultano 4 puri, o si oxplichi cervello degli in- | poro V. L. riconoseluto come non compre- | firma un indirizzo al governo affinchè 


Associazione ed estraneo | nom ritiri le truppe dalla Tunisia como 
alla affissione dei csrtelli. so ne sparse la voce. 

ro subito defariti Pari 4. — Constans ordinò la 
io, che, so il crederà, | ropressione di qualsiasi dimostrazione 


cli, Caran- } Fontori, muovo dall'osservazione de’ fat 
ini @ Piperno. lÌ. Questo è il punto ehe unisce 
— Proposta dol consigliere Paricoli, di | quasi confondoi grandi inventori coi gran 
nocninare usa Commissicne d'iochieta sull | Sciunziri. Quanto allitellgonza, sì genio 
condizioni dei lavoratori mlla eampogna | sui generis, cha ros si fa nd f0megito | proadoà con usa 
Soma, a alle provvidenz oppriae PT | della vota, ma si qpescila_ a se med | {ire meglio i i. asioal rali 
migliorare, 50 mo lestma rivolatri raosdenti tro arresti, I bro | SSreti contro le corporazioni depgtati | Assoreea DI dia 
eamiceti. Stolgo la sca proposta ‘ordino della queeturi no segna Siri otte: 2 per | _ ft dendo la presidenza, | Strade Ferrate Romana] 
Ai voti, è appi 4 contravvonzioni alla. vigilanza speelalo; 4 lst00, ‘prendeni La " | Obbligazioni dette. . 
cho la relazione dico il pref. Favero, ne pone il #04 la | per porto di coltello proibito; 2 per di- | " 
presentata tra sei mesi: astolata sterilità sordine ln iutato di ubbrisccheta 


«letti revisori i consiglori Ferrai 


trazione per contt= | par l'anniversario dell'esecuzione dei | gpu emiin* 


Aaglo-romana ill. Guz. 


a votazione, resta composta dei consictieri: | sor Fa 
Pericoli, Aldobrandini, Bastianalti, Piacen- 


borseggio ». lanze sugli affari di Tuoisia. Ferry | Pio Ostiense... . 


Condotto d'i 
de cho vuole indicare la situazione | Condotto degna 


fa accolto con vivi applausi. | sogpet 


L'uso de} rasoto. — Si leggo nel 
Mali rooia di cettzioe del ccm: —_—_ Roma di Napoli: del gabinetto in presenza dello inter- 
sorsio. permanente per la riparazione & 4 Una scena di sangoe avveniva ierì, | pollanze. Il gabinetto pensò sempre 

a 


ia la Camera. Cercherà di se- 
a he 2 per | Quiro l'esempio dei suoi predecessori, Fondo Be Bolt | 
La Commissione d'inchiesta, in seguito | Anoho il disoorso dottissimo del profes- È contravvenzione all'ammonizione e 4 per $ Annunzia che ricovette tro interpel- | Buoni Mer. 6 0;0 (oro) 


pero di 300 garzoni panattierigla città 
' 


IILIIIIITITIRITI{1118 
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N. 


Rond. Frano. 3 00 am] 83 a 80.45 


Rondita tino B 00 | 39 È 
Ferrovi» Rom 
Obblieazioni Romaro. | —=| —— 


Copsolidati inzicsi . . | 
Obbligazioni 


Egiziano 6 dò...) 


Banca di ssonto di Parigi] 


PARIGI, 5 (or08 10) Apert.. Chia 


500. . | 175 


Unghoreso 6 0;0 (1877) 
igauola este 


Rendita austriaca nu 
Argooto fine . .... | —- 
Credito Pondisrio | — | 1995 


Rendita italiana 8 919: > 
Banca Duo ; 


(67m, 
tito orisutalorusso (1877) 

Horta “i, (IST7, 
Uniona genora! 


Lara italiana (Fiorini) 
Mobi 
Lombarda 1 
Banos Angio-Anstrisca 
Anetriseha, .... | 
Banoa Nazionali ; |: | 
Napoleoni duro 
Argrnto. e; e. 1.) 
Cambio au Parigi . | | 
13. su Loudra.. 
tn Aostrisor . 
fa carta + ...| 
Uniono Bank. . < ;: 
Austriaca nuova (oro) . 
Ungheruso ouov 


Ausiriache ". 
Lombard , : 
Cambio Londra ( 
Rend, italiena (cont.) 
Detta (por liquid.) 
Azioni tabacchi 


Obsl. Regia ba ohi | ——| —— 
Rendita taroa .....| 410 14540 
Prestito russo +. ..| 922 9260 


Prestito resso 0 
Argonto (por chilogr.) 


Rublo ...+ 247 28) 21715 
Dopo Borsa : 
cho 6S7 —. Lombario 20) 50. 


LONDRA 


Sp 
Turco. . +. ++ 
Egizisno nuovo 
Ottomano (1874 
Arsesto fn 


i F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovan, gerente. 
lssndnmonò si 99 | 
TUTTE LE INSERZIONI 


AVVISI; COMUNICAZIONI 
Necrologie, ecc. 
PER IL GIORNATE 
I’ OPINIONE 


icavono esclusivamente all'AGEN- 
ZIA D'ANNUNZI dell'OPINIONE, via 
del Seminario, 87, pianterreno, Rome. 
n 
MANIFATTURA Ved 
GINORI «vagina 
—_-—_———_———_— 
Tipografia dell' Opinione. 


Bollettino Meteorico 
dall'Uffilo centrale ci Meteorologia — Rema 
5 Noventre 1831 (ore 7 ant) 


5) 194 cop. 
1, tutto cop 


"iutto cop. 
#12 cop 
Costanzi — I Parilani — (ora 8 112. 
Valle, La gerla di papà Martin (oro 8) 
Anfiteatro Umberto I. — Donza Jua- 
vita — (ire 8) 
Metastasio - Le 7 maraviglio del mon- 
do, operetta — (ore 8 112 0 8 12). 


Aquila 
Roma, 


fhaxwate Da Roma a Tiro. — 


CORRI 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


L'9 i seconda clame Le Saona © 


RANWAY ROMA-MARINO 
cante 


GH 


R. POSTER YELEGRAFI 
‘drm 8.31 
e cinte rr — ietza Monti 
torio — Vis Babuino N, 108 = Biazione 
Centrale della Pi 


ae 
8 Bernardo N, 
" Pinzia Ponte 8. Angolo N. 6° * | 


lio qessrina DI n0M4 
[Dizione rovimeiata 


int Lian - Maso cain 
Hare fo gior fra, dalle 10 ant at 


Ripetta. 


'metingiomo ail 5 pine 
ne Bargbes, dla sat, ll 


Porta dal Popato, dale A ale 4 ponl 


Vonico pi deva, 
mt 


UPFICI GGVERNATIVI DELLA jPROVINOIA 

DI ROMA 

[Patizona, paio provinciale 
i stol 

litica DI rune, via doll'Umiltà 


vostro. 
[isoatione araciasa pri tancsari, piazza & Gil 
‘vostro 


(Urmizio recanco DeL macmers netta sroviii © 
Noxs, via Mouto della Pari: 


Gircole, Arti auvili 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 
[Conimare Di srato migcione camnssa, via 
nianî, paltzzo Giustiniani. 
TO RILLA ARMI bi LINIA E CONEFATO Gai AL, a 
Rasunaai, piazza del Gerd, N. 45, 
[Gomrraro b'anrioLizana & aruo, via degli Autatli. 
[Oonrraro Di sasrà n:rane, via di Arugoal:- 


lazsa 83, Apo. 


tuo, via SS. Apostoli 
rom, piazza 8 Sil-| 


Tomanio reasitostatE si attimi, vie della san 
ara, palazzo Salviati 
Astarizai, piazca 
Trastovare, quartiare 3, Uadiat, 
ITORALE x MIGEZIONA tre "cardi 
emo, via dol Quirinale. 

Pupe awe Dr susirà mutare 2 osssnste cut 
Orpelalo 8. Antonio piszza S, taria Veg 
giore, 

ucsnosa 01 consissensaro sitirane, gieeza i, 

a' Catiaari 


i N. Bf-A. 
Convento. 


Quirico — Il Ro Mascarono 
oii260 12) 
Manzoni. — Conmella 0,n Stente 


Soneiatio Di Lava, via della Aissioe ex-cou; 
omanne betta csAnLOver Te stini ea dtt 


l'auara rarsiarata vi sura, piazca dello Terme. 
rrnriche x scontata PELLE pOGINE © ansie 
porio di Ripageaada, 


cia d'Auuuari del Giiru.o 
Saminario, avusro 87 


Si ricevono esolusivamente all'Ag 
‘L'Opinione, Via 
terrano Roma 


annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


Società A Rubattino 


SERVIZI POSTALI 1l'ALVANI 


tom 
denzzienti (a » osa 
A | ser ta tera prg «i 


dn 


i? 


smciiri iii cc 


SRUENCO DEI PREMIATI | Lammzaone 


degli bupleghl vacanti del Regno 
ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO; 


ts italia Poriodico  Sottizmazalo 
158: Ì 


PRODUTTDI N SLTESTE 


la 0. T. 
14,20 Noroza, 1881 al 30 gingno 


1982 in postale alla Dire- 


31 as 
ac PARTENZEZDA NAPOLI 
Per Boite (va Canale di ius) il 27 di ciasuna mese, a meszodi, lossands Messico, Cotanis 
Porto Saîd, Suss 0 Aden, 
Afessandrim (Egitto) tutti i giorui ailo 4 1/2 pom, toccando Messia, 
Camitari ogni vevordi a { ora pom, (Colneidunzà in Cagliari alla doni 
nin 
Generi 


Raffaelo Costa Baracconi 


| © — Geova — itetaclia 


mutando e0c.; filo da calze; 
alzo, berrotii, pa: 
Jolette, ovatta anti- 


vorno, tuti i giovadi ali 
torti i giovesi alle 4 
Singapore o Metavis tossando Por! 

lo 1881 a moszodi 


a Contro iavio di francobollo da 20 cent. si 
na o 3 ci 
Gius PARTENZE DA CIVITAVECCH Traîtato relativo in un colla Distiota dei pressi 


È : ARONA, Farmacia Sinimberghi— A LIVORNO da Duna e Malatesta 
si, Corr Per L'ortetorrca ogui mercoledi allo 8 poni, toccanio Maddaloni A NAPOLI, farmacia Reale del Leono. 


Pd tere lata 
GRANDE HOTEL MiRABEAU 
stbengo di 1 orde pr feci] più bel 
Satie te ra 
iorno a 
ME PRI A 


Terranova 

duizonie» a mezzanotto. È STABILIMENTO : 
into, ogni martedi allo O di sara tuecan;. | È 

lo 8 aut, tecorado Bastia è Maddalons. 


sprginco un pico! 


ermo ogni lunedi silo 10 ast., mar 

‘mova opni Junodi alle ÎU ant, v marte: 

® Cagitmri tutti lunedì allo 3 4j2 poro, tocenado 
i morcolcai a mezzogiorso direttaziento. 


PARTENZA DA LIVORNO 
ie Sip a e 9 pom gd 1129 Sool pe a 

IRR) prese l'arenzia "Tripoli egai Venerdi a mceranotio, loocendo Carla. 
LIBRI Anci” dell'Open o $ yet, Gcocaado Civitaronalisy ed ogni sicari a masanotte discita 


inovaasi veu'ibila un assortiti do e tutto lo dimneniche a Moszanotto, toccand ‘arrazova, Si. 013 
Seorann erge un pesce o Latta lo domenish ‘a Civitaveosuia, Tarrazora, Siniscola, Oro.>i 


Treves di Milano colle più ro- (Cerchia tutti 1 martedi alla $ pi 
canti punbl'orzioni uscito nel lerreo cgui giovedì alla 10°} 
gotrente apro Civituvocchia e disudatena, 0 tutto Ja domuslehe 
——____ ni domenioa 


n di Pasi 
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